
Terrorismo, strage, danneggiamento e violenza, associa-
zione a delinquere o finalizzata a sovvertire l’ordine... il 
lessico dello Stato, per criminalizzare le lotte e per con-
dannare e rinchiudere chi sceglie di lottare, da un po’ di 
anni è tornato ad inasprirsi, ma in sostanza non cambia 
mai di molto.
In un mondo di discriminazione, repressione, sfruttamen-
to chi comanda muove sempre le stesse accuse a coloro 
che - anarchici o meno - nelle teorie e nei fatti mettono 
in discussione il monopolio della violenza da parte degli 
oppressori.

Le inchieste, gli arresti, i processi che negli ultimi anni col-
piscono il movimento anarchico mirano a mettere al bando 
dalla società il pensiero radicale e la legittimità dell’azione 
diretta, a criminalizzare la solidarietà e il mutuo appoggio 
tra ribelli e sfruttati.
Nel mirino dei custodi dell’ordine e della Legge figurano di-
battiti e pubblicazioni, relazioni di affetto e di condivisione 
ideale, iniziative alla luce del sole e al chiarore della luna, 
azioni di attacco e di resistenza: una lunga storia, mai in-
terrotta del tutto, di amore per la libertà e rabbia contro il 
Potere, di penna e pistola, pensiero, benzina ed esplosivo.
Metodi sulle cui caratteristiche o efficacia si può essere 
d’accordo o meno, ma che di certo appartengono a pie-
no titolo al patrimonio pratico e teorico da cui chi lotta ha 
sempre attinto, in qualunque epoca e da un capo all’altro 
del pianeta.

Non ci interessa più di tanto sapere se le donne e gli uo-
mini incriminati per queste azioni le abbiano commesse o 
meno, saremo sempre pronti ad appoggiare chi si trova a 
fronteggiare quelle ben poco “giuste” strutture che sono 
tribunali e prigioni. Invitiamo però ad un esercizio di libero 
pensiero, lontano dai condizionamenti del lessico dei Po-
teri forti (media, divise, giudici in primis): tra un Sistema 
che opprime, uccide e devasta, con tutti gli apparati e ruoli 
di responsabilità di cui necessita, e coloro che cercano, 
in mille modi differenti, di combatterlo... voi da che parte 
scegliereste di stare?

z Pacchi esplosivi al comando di polizia municipale di 
San Salvario (TO), al Presidente dell’ente gestore del Cen-
tro di Permanenza Temporanea di Modena e all’allora capo 
questore di Lecce (maggio 2005)
z Ordigno esplosivo di fronte alla sede dei RIS (Reparti 
Investigazioni Scientifiche dei Carabinieri) all’interno del 
Parco Ducale di Parma (novembre 2005)
z Pacco esplosivo all’allora sindaco di Bologna, Sergio 
Cofferati (novembre 2005).
z Due ordigni di fronte alla scuola allievi carabinieri di 
Fossano (CN) (giugno 2006)
z Pacchi esplosivi all’allora sindaco di Torino, Sergio 
Chiamparino, al direttore di Torino Cronaca, Giuseppe Fos-
sati e alla sede torinese della ditta “COEMA edilità” (impe-
gnata nella ristrutturazione del CIE di C.so Brunelleschi) 
(luglio 2006)
z Tre ordigni esplosivi nella zona pedonale del quartiere 
Crocetta a Torino (marzo 2007)
z Ferimento di Roberto Adinolfi, amministratore delega-
to di Ansaldo Nucleare (maggio 2012).
z Plico esplosivo alla ditta “COEMA edilità” e alla ditta 
“CAR.FER”, impegnate nella ristrutturazione del C.P.R. di 
Torino (maggio 2015)
z Plico esplosivo all’ambasciata di Francia e all’agenzia 
di viaggi “P. Lorusso & C” (maggio 2015)
z Plico esplosivo indirizzato “CERMA” ed a “Agenzia di 
viaggi 747” (giugno 2015)

z Bomba davanti alla scuola di Polizia di Brescia (dicembre 
2015)
z Blitz all’interno della libreria “Il Bargello” (dell’organizzazione 
fascista Casa Pound) a Firenze (14 gennaio 2016)
z Esplosione di una bomba carta davanti alla libreria “il Bargel-
lo” a Firenze (febbraio 2016)
z Iniziativa non autorizzata contro la presenza dei militari a Fi-
renze (febbraio 2016)
z Plico esplosivo indirizzato all’agenzia di viaggi “Asco s.r.l.” e 
all’agenzia marittima “Morfini & figli” e “Morello assicurazioni” 
(febbraio 2016)
z Plico esplosivo indirizzato a “MANITAL IDEA” e “Igeam s.r.l.” 
(febbraio 2016)
z Plico esplosivo indirizzato a “Igeam s.r.l.” (marzo 2016)
z Ordigno incendiario davanti ad un postamat di un ufficio po-
stale a Torino (aprile 2016)
z Resistenza ad un controllo di polizia con tre fermi a Rovez-
zano (Firenze) e, dopo qualche ora, lancio di quattro bottiglie 
molotov contro la caserma della zona (aprile 2016)
z Manifestazione non autorizzata in Santo Spirito a Firenze 
(aprile 2016)
z Devastazione e saccheggio, porto di oggetti atti ad offendere, 
interruzione di pubblico servizio, adunata sediziosa e travisa-
mento (maggio 2016)
z Ordigno incendiario davanti ad un postamat di un ufficio po-
stale a Bologna (giugno 2016)
z Ordigno incendiario davanti ad un postamat di un ufficio po-
stale a Genova (giugno 2016)
z Ordigno incendiario davanti ad un postamat di un ufficio po-
stale a Torino (giugno 2016)
z Plico esplosivo indirizzato a “Assicurazioni viaggi 747” (set-
tembre 2016)
z Ordigno incendiario davanti ad un postamat di un ufficio po-
stale a Torino (novembre 2016)

z Incendiate diverse auto di Poste Italiane a Trento e Rovereto 
(novembre 2016)
z Plico esplosivo indirizzato a “Assicurazioni viaggi 747” e a 
“Cerma s.a.s.” (dicembre 2016)
z Ordigno davanti alla libreria “Il Bargello”: nel tentativo di disin-
nescarlo un artificiere dell’Arma perde l’uso di una mano e di un 
occhio (gennaio 2017)
z Incendiato laboratorio Cryptolab all’interno della Facoltà di 
Matematica e Fisica a Povo (TN) che collabora con l’Esercito 
(aprile 2017)
z Incendio di un ripetitore sul monte Finonchio, sopra Rovereto 
(giugno 2017)
z Plico esplosivo a Sparagna e Rinaudo magistrati di Torino 
particolarmente impegnati in indagini contro gli anarchici (giu-
gno 2017)
z Plico esplosivo all’allora direttore del DAP (Dipartimento Am-
ministrazione Penitenziaria) di Roma, Consolo (giugno 2017)
z Incendio di nove auto della Polizia Locale con molotov a Tren-
to (dicembre 2017)
z Attentato esplosivo ad una caserma dei carabinieri a Roma 
(dicembre 2017)
z Incendi di mezzi militari all’interno dell’area addestrativa del 
poligono Roverè della Luna (TN) (maggio 2018)
z Danneggiamento filiale di Unicredit Banca a Rovereto (luglio 
2018)
z Doppio ordigno davanti alla sede della Lega Nord di Treviso 
(agosto 2018)
z Ordigno esplosivo alla sede dell’agenzia di lavoro interinale 
Randstad a Rovereto (settembre 2018)
z Ordigni esplosivi davanti alla sede della Lega Nord di Ala (TN) 
(ottobre 2018)
z Incendiati ripetitori sul monte S. Donato a Bologna (dicembre 
2018)
z Incendiate alcune macchine car sharing “Eni Enjoy” a Roma 

(febbraio 2019)
z Presidio alle Vallette (Torino) con incendio accidentale del 
laboratorio interno di pasticceria (febbraio 2019)

z Divulgazione di materiali informativi e riviste anarchiche 
(KnO3, Pagine in Rivolta, Crocenera Anarchica).
z Pubblicazione opuscolo “I cieli bruciano” divulgazione di 
materiali di critica al mondo della reclusione e espulsione dei 
migranti, iniziative in piazza, presidi al CPR.
z Detenzione e fabbricazione di documenti falsi. Cortei, presidi, 
volantinaggi e banchetti contro la Lega, Casa Pound, Sentinelle 
in piedi e in solidarietà ai migranti, ai prigionieri e ai lavoratori. 
Pubblicazione e distribuzione di giornali e riviste di critica socia-
le.
z Manifestazioni contro l’occupazione militare della Sardegna, 
campeggi antimilitaristi in Sardegna, resistenza a pubblico uffi-
ciale, danneggiamento.
z Solidarietà nei confronti di prigionieri anarchici in lotta.
z Presidi sotto i carceri, produzione di materiale cartaceo, 
scritte sui muri e attacchinaggi.
z Manifestazioni non autorizzati, danneggiamento, imbratta-
mento, solidarietà nei confronti dei reclusi nel carcere della Doz-
za (Bologna) nel periodo di chiusura da Coronavirus.

Tutti questi fatti sono imputati a decine di com-
pagni e compagne in varie operazioni repressive: 
Scripta Manent, Panico, Scintilla, Renata, Prome-
teo, Ritrovo, Byalistok, Lince e altre inchieste di 
differenti procure.

L’orgOGlIo    di    sCegliEre    Da    che    pARte    stare

Deforestazione per coltivare “biodiesel”

Disastro ambientale in Nigeria, merito dell’ENI

Migranti naufragati al largo di Lampedusa

Le ditte a cui sono stati inviati i plichi esplosivi ruotano intorno al mondo della gestione dei CPR e della macchina delle espulsioni.
“Il Bargello”

Attacco alla sede della Lega


